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----------------------- MARCO MICHELI notaio -------------------------

------------------------------------ * ------------------------------------

----------------------------- ALLEGATO "A" -----------------------------

----------------- ALL'ATTO N.72.463/28.321 DI REP. -----------------

------------------------------------ * ------------------------------------

--------------------------- "IT.CITY S.P.A." ---------------------------

----------------------- con sede in Parma (PR) -----------------------

----------------------------------- *** -----------------------------------

-------------------------------- STATUTO --------------------------------

----------------------------------- *** -----------------------------------

------------ DENOMINAZIONE - OGGETTO - SEDE - DURATA ------------

Art. 1 — Costituzione ------------------------------------------------

E' costituita una società per azioni denominata ----------------

--------------------------- "IT.CITY S.P.A." ---------------------------

La società è costituita ai sensi dell'art. 113, comma 5,

lett. c) del Decreto Legislativo 267/2000 e suc cessive modi-

fiche ed inte grazioni, e pertanto, nel rispetto dei presup-

posti di legge indi cati trattandosi di società a partecipa-

zione pubblica, l'attivi tà di indirizzo, pro grammazione, vi-

gilanza e controllo da parte degli azionisti è rea liz zata

at traverso il presente statuto e il contratto di servizio

che re gola la fornitura dei servizi dalla società ai suoi

azio nisti. --------------------------------------------------------------

Ai  fini  della concreta attuazione dell'affidamento in house

sus sisto no, così come richiamati in altre parti del presente

statu to: -----------------------------------------------------------------

a) gli indirizzi in ordine alle modalità di controllo; -------

b) la vigilanza attraverso la nomina degli amministra tori e

del l'or gano di controllo; -------------------------------------------

c) i controlli ed i reporting da effettuarsi sulla ba se del-

le previ sioni del contratto di servi zio. -------------------------

Art. 2 — Oggetto sociale ---------------------------------------------

La società ha per oggetto le attività di seguito indicate

che hanno come destinatari prevalenti i soci: ------------------

a) la produzione e la commercializzazione di servizi azien-

dali, di progetti informatici, di procedure, per l'au toma-

zione, la for nitura dei relativi servizi, la gestione e l'e-

laborazione dati e la gestione delle risorse infor ma ti che

per i soci e per i terzi, la consulenza sul sistema in forma-

tivo in generale e la formazione del personale. ----------------

b) l'assistenza tecnica ai clienti, la ricerca tecnica e

scienti fica, lo sfruttamento di brevetti e innovazioni tec-

nologiche re lative a tut ti i prodotti citati, l'ottimiz za-

zione dei servizi interni ed esterni delle aziende, tut ti i

servizi e prodotti re lativi alle telecomunica zioni. -----------

La società può concedere garanzie di firma e avallo a favore

di socie tà collegate, controllate o controllanti della so-

cietà stes sa. ----------------------------------------------------------

Essa può compiere tutte le operazioni commerciali, indu-

striali e fi nanziarie, mobiliari ed immobiliari compreso il

.
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factoring e il lea sing, ritenute dall'organo amministrativo

necessarie od utili per il consegui mento dell'oggetto socia-

le; può anche assumere, sia diretta mente che indirettamente,

interessenze e partecipazio ni in altre so cietà od imprese

aventi oggetto analogo od affine o connesso al pro prio. ------

Art. 2 bis - Norma per gli affidamenti in house providing ---

Nel caso in cui, a favore della società, in presenza degli

altri pre supposti previsti dalle norme e dalla giurispruden-

za, si vo lessero at tivare da parte dei Soci affidamenti di

servizi pubbli ci locali ov vero di servizi a favore dell'En-

te, in house provi ding, le clausole e con dizioni dei rispet-

tivi contratti e capito lati, debbono obbligato ria mente con-

tenere regole che, anche in deroga alle norme del presente

Statuto, assicurano, in concreto, all'Ente affidatario un

controllo ed una forma di interazione dell'Ente sull'attivi-

tà e sugli organi della Società analogo a quello esercitato

sui propri servizi, in modo tale che con la stipula del con-

tratto di affidamento si viene a configurare una relazione

speciale di delegazione interorganica fra Ente stesso e So-

cietà diversa dal rapporto civilistico che esiste tra So cio

e Socie tà. --------------------------------------------------------------

Negli specifici atti di affidamento e nei contratti di ser-

vizio privi di rilevanza economica, debbono esse re previsti,

in parti colare, stru menti immediati e cogenti che, anche in

deroga alle norme statuta rie, at tribuiscono all'Ente affi-

datario una definita e puntuale capa cità di influenzare in

concreto, direttamen te e senza mediazioni, le scelte ge-

stionali e l'immediata operatività della Società control la-

ta. -----------------------------------------------------------------------

Gli strumenti anche sostitutivi, individuati per assicurare

al l'Ente affidatario nei confronti della Società un con-

trollo ana logo a quello esercitato nei confronti dei propri

servizi, rap presentano deroga espressa alle norme del pre-

sente Statuto e vin colano in misura imme diata e cogente la

Società ed i suoi organi, a pena di risoluzione ipso iure

dell'affidamento  in house, in danno e per colpa degli orga ni

della So cietà. ---------------------------------------------------------

In presenza di un affidamento in house providing, almeno

l'80% (ottan ta per cento) del fatturato deve essere ricondu-

ci bile allo svolgimento dei compiti affidati alla società

dall'ente o dagli enti pubblici so ci; le attività residuali

svolte a favore di soggetti diversi o comun que non conse-

guenti all'affidamento in house sono consentite nel limi te

massi mo del 20% (venti per cento) del fatturato, solo a con-

dizione che determino per la società l'insorgenza di econo-

mie di scala e recu peri di efficienza a favore della sua at-

tività principale. ----------------------------------------------------

In presenza di un affidamento in house providing, i soggetti

diversi dagli enti pubblici possono partecipare al capitale

sociale solo se tale evenienza risulta compatibile con il

.
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quadro normativo vigen te. -------------------------------------------

Art. 3 — Sede sociale ------------------------------------------------

La società ha la sede legale in Parma; l'organo amministra-

tivo potrà istituire altrove succursali, agen zie, rappresen-

tanze e de positi e sopprimerli. ------------------------------------

Art. 4 — Domicilio dei soci -----------------------------------------

Il domicilio dei soci, per quel che concerne i loro rapporti

con la società, s'intende eletto a tutti gli effetti di leg-

ge all'in dirizzo risultante dal Libro Soci della società. ---

Art. 5 — Durata --------------------------------------------------------

La durata della società è fissata sino al 31 dicembre 2030 e

po trà es sere prorogata con deliberazione dell'Assemblea dei

soci. --------------------------------------------------------------------

------------ CAPITALE SOCIALE - AZIONI - OBBLIGAZIONI ------------

Art. 6 — Capitale sociale -------------------------------------------

Il capitale sociale è di euro 305.584,00 (trecentocinquemi-

lacin que centoottantaquattro)  diviso in nu mero 477.475 (quat-

trocento settanta settemilaquattrocentosettantacinque) azioni

nomi na li da euro 0,64 (ze ro virgola sessantaquattro) cadau-

na. -----------------------------------------------------------------------

Art. 7 — Versamenti in conto capitale ----------------------------

I versamenti effettuati dai soci alla società, in proporzio-

ne delle rispettive quote di partecipazione al ca pitale so-

ciale, so no infrutti feri. -------------------------------------------

Art. 8 — Aumenti di capitale ----------------------------------------

Il capitale sociale può essere aumentato anche con emissione

di azioni privilegiate o azioni aventi dirit ti diversi da

quelli delle preesi stenti azioni, osservate le disposizioni

dell'art. 2441 del Codice Ci vile (di ritto di opzione). -------

Art. 9 — Riduzioni di capitale -------------------------------------

L'Assemblea può deliberare la riduzione del capitale socia-

le, salvo il disposto degli articoli 2327 e 2412 del Codice

Civile, anche mediante assegnazione ai singoli soci di de-

terminate atti vità sociali. -----------------------------------------

Nel caso in cui si proceda alla riduzione di capitale socia-

le con l'annullamento delle azioni, ai sensi dell'art. 2343,

comma 4, del co dice civile, può essere stabilita una diversa

ripartizione delle azio ni. ------------------------------------------

Art. 10 — Azioni -------------------------------------------------------

Le azioni sono indivisibili e ognuna di esse dà diritto ad

un vo to in assemblea. Il caso di comproprietà è regolato

dalla legge. ------------------------------------------------------------

Le azioni interamente liberate possono essere nominative o

al portato re, a scelta dell'azionista, qualora non ostino

divieti di legge. -----------------------------------------------------

Art. 11 — Trasferimento di azioni ---------------------------------

Nel caso di trasferimento di azioni nominative per atto tra

vivi,  spetterà  agli altri soci il diritto di prela zione, in

proporzione del numero di azioni da essi possedute alla data

di richiesta del trasfe rimento. ------------------------------------

.
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Il diritto di prelazione non esercitato da qualcuno dei soci

si conso lida pro quota in quei soci che intendano eser ci-

tarlo. -------------------------------------------------------------------

Chi intende trasferire, in tutto o in parte, le proprie

azioni, dovrà prima farne offerta, alle stesse condi zioni,

agli altri so ci tramite l'organo amministrativo, al quale

dovrà comunicare, a mezzo di lettera rac comandata con avviso

di ricevimento, il nume ro delle azioni che in tende alienare

ed il prezzo. ----------------------------------------------------------

Entro il termine di quindici giorni da quello del ricevimen-

to, l'orga no amministrativo dovrà darne; comu nicazione a

mezzo lette ra raccoman data con avviso di ricevimento a tutti

gli azionisti iscritti nel Li bro dei Soci alla data di rice-

vimento della propo sta di alienazione, assegnando agli stes-

si un termine di giorni venti dal ricevimento del la comuni-

cazione per l'esercizio del lo ro diritto di prelazione. ------

Entro quest'ultimo termine gli azionisti, sotto pena di de-

caden za, do vranno dichiarare all'organo ammi nistrativo, sem-

pre a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento,

se intendono ac cettare la pro posta di alienazione. ------------

Decorso tale termine senza che alcuno dei soci abbia eserci-

tato il proprio diritto di prelazione, le azioni potranno

essere cedu te a ter zi sui quali l'assemblea potrà esprimere

a maggioranza il proprio gra di mento. ------------------------------

Art. 12 — Obbligazioni -----------------------------------------------

La società può emettere prestiti obbligazionari convertibili

e non convertibili attraverso delibera dell'as semblea

straordinaria e nei limiti e con le modalità previste dalle

norme di legge ap plicabili. -----------------------------------------

------------------------------- ASSEMBLEA -------------------------------

Art. 13 — Assemblea dei soci ----------------------------------------

L'Assemblea rappresenta l'universalità dei soci e le sue de-

libe razio ni, prese in conformità alla legge e al presente

Statuto, obbligano tutti i soci. -----------------------------------

L'Assemblea è ordinaria e straordinaria ai sensi di legge;

essa può essere convocata anche fuori della sede sociale,

purché in Italia. -----------------------------------------------------

Art. 14 — Convocazione -----------------------------------------------

L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è convocata

median te av viso comunicato ai soci con rac comandata a.r.,

almeno otto giorni pri ma dell'assemblea. -------------------------

L'avviso dovrà contenere l'indicazione del giorno, dell'ora

e del luo go di convocazione, nonché i luoghi eventualmente

ad esso col legati per via telematica, nonché l'elenco delle

materie da trat tare. --------------------------------------------------

Gli aventi titolo a prendere parte all'Assemblea saranno

conside rati presenti anche qualora collegati in tele-confe-

renza o vi deo-conferen za, purché tutti i presenti possano

seguire e prende re parte alla di scussione in tempo reale e

possano altresì scam biarsi i documenti re lativi alla discus-

.
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sione; di tutto ciò dovrà farsi menzione nel verbale delle

riunioni. ---------------------------------------------------------------

Nel caso di riunioni in tele-conferenza o video-conferenza

le stesse si intendono svolte nel luogo in cui si trovano il

Presi dente e il Se gretario. -----------------------------------------

In tal caso il Presidente dell'Assemblea dovrà tassativamen-

te ac cer tare: ----------------------------------------------------------

- l'identità e la legittimazione degli intervenuti; -----------

- la presenza nello stesso luogo del Presidente e del Segre-

ta rio; -------------------------------------------------------------------

- la possibilità che gli intervenuti possano partecipare al-

la di scus sione ed alla votazione simultanea su gli argomenti

al l'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o tra-

smettere documen ti; ---------------------------------------------------

- che vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo

che si trat ti di assemblea totalitaria) i luoghi audio/video

collegati a cura della Società, nei quali gli intervenuti

potranno affluire. ----------------------------------------------------

Nello stesso avviso può essere fissata per altro giorno la

secon da adunanza, qualora la prima vada deserta. ---------------

L'assemblea è validamente costituita, anche se non sono sta-

te os ser vate le modalità di convoca zione, quando siano in-

tervenuti la maggio ranza dei componenti dell'organo ammini-

strativo e la mag gioranza dei componenti del consiglio di

amministrazione e del l'organo di controllo e sia rap presen-

tato l'intero capitale so ciale. ------------------------------------

Art. 15 — Assemblea Ordinaria e Straordinaria ------------------

L'Assemblea Ordinaria è convocata dall'organo amministrativo

al meno una volta l'anno entro il termine stabilito dallo

statuto e comunque non superiore a centoventi giorni dalla

chiusura dell'e sercizio so ciale ovvero, quando particolari

esigenze lo richieda no, lo statuto può prevedere un maggior

termine, comunque non su periore a centottanta giorni nel ca-

so indicato nell'art. 2364 ul timo comma del codice civi le. --

L'Assemblea ordinaria autorizza, ai sensi dell'art. 2364,

comma 5, co dice civile, i seguenti atti degli amministrato-

ri: -----------------------------------------------------------------------

a) budget di esercizio e piano degli investimenti corredati

da apposi ta relazione predisposti dall'organo ammini strativo

stesso ai sen si art. 25; ---------------------------------------------

b)   compimento  di  atti  negoziali  di  valore  superiore  a

200.000,00 (due centomila) euro che non siano ricompresi nel

budget di eser cizio o nel piano degli investimenti; -----------

c) acquisizione ed alienazione di partecipazioni, co stitu-

zione di so cietà controllate e/o partecipate e nomina dei

relativi ammini strato ri, sindaci e direttore generale, non-

ché dismissione di partecipazioni in essere; --------------------

d) cessione, conferimento e/o scorporo di rami d'a zienda; ---

e) nomina del Direttore Generale e/o Amministratore Delegato

e loro poteri. ---------------------------------------------------------

.
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L'Assemblea Straordinaria è convocata dall'organo ammini-

strativo ogni qualvolta si renda necessario ed in tutti i

casi previsti dalla legge. ------------------------------------------

Art. 16 — Ammissione all'Assemblea --------------------------------

Possono intervenire all'Assemblea i soci a cui è attribuito

il diritto di voto. ---------------------------------------------------

Art. 17 — Presidenza e Segreteria ---------------------------------

L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore unico o dal

Presi dente del Consiglio di Amministrazio ne o, in caso di

sua assenza od impedi mento, dal Vice Presidente, ovvero, in

difetto, dalla persona designa ta dai soci intervenuti. -------

Il Presidente è assistito da un Segretario designato dal-

l'Assem blea; l'assistenza del Segretario non è necessaria

quando il ver bale del l'Assemblea è redatto da un Notaio. -----

Art. 18 — Rappresentanza ---------------------------------------------

Ogni socio che abbia diritto di intervento in Assemblea può

farsi rap presentare nell'Assemblea da altra persona; la rap-

presentanza deve es sere conferita nei modi e nei limiti di

cui all'art. 2372 del Codice Civile. ------------------------------

Art. 19 — Funzionamento dell'Assemblea Ordinaria e Straordi-

naria --------------------------------------------------------------------

L'Assemblea  ordinaria, in prima convocazione, è regolarmente

co sti tuita con la presenza di tanti soci che rappresentino

almeno la metà del capitale sociale. Essa delibera a maggio-

ranza assolu ta del capi tale rappresentato. In seconda convo-

cazione, l'Assem blea ordinaria de libera sugli oggetti che

sareb bero dovuti essere trattati nella prima, qualunque sia

la parte di capitale rappre sentata dai soci interve nuti. -----

L'Assemblea straordinaria, in prima convocazione, delibera

con il voto favorevole di tanti soci che rap presentino più

della metà del capitale sociale, ed in seconda convocazione

con il voto fa vorevole di tanti soci che rappresentino più

del terzo del capi tale sociale. ------------------------------------

--------------------------- AMMINISTRAZIONE ---------------------------

Art. 20 — Nomina, Durata, Compensi degli Amministratori ------

La società è amministrata da un Amministratore unico o, qua-

lora sia consentito dalla normativa vigente, da un Con si glio

di Amministra zio ne com po sto da un mi ni mo di 3 (tre) a un

massi mo di 5 (cinque) mem bri, se condo quanto sta bilirà l'As-

sem blea al l'atto della nomina. -------------------------------------

La composizione del Consiglio di Amministrazione deve garan-

tire l'e quilibrio tra i generi in applicazione della norma-

tiva vigente. ----------------------------------------------------------

Gli Amministratori durano in carica tre anni, scadono alla

data del l'assemblea convocata per l'approva zione del bilan-

cio relativo all'ul timo esercizio della loro carica e sono

rieleggibili. ----------------------------------------------------------

I componenti del Consiglio di Amministrazione o l'Ammini-

stratore unico possono in qualsiasi momen to essere revocati

dall'Assemblea dei Soci; in tal caso non potrà richiedere

.
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risarcimenti o inden nizzi, intenden dosi rinunziato il di-

ritto stabilito dall'art. 2383, comma 3, codice civile. ------

Non  possono  ricoprire cariche di amministratore o di diret-

tore genera le, ovvero cariche che comportino funzioni equi-

valenti, coloro che si trovino nelle condizioni di incompa-

tibilità previste dalla vigente normativa in materia. --------

Il verificarsi di una o più delle condizioni di incompatibi-

lità previ ste dalla normativa dopo la nomina ad amministra-

tore, ovvero a cariche che comportino funzioni equivalenti

all'interno della società, deter mina la decadenza di diritto

della carica rivestita dal soggetto nei cui confronti si è

verificata la situazione specifica. -------------------------------

Ai componenti dell'organo amministrativo può essere corri-

sposto un gettone di presenza determinato dall'Assemblea dei

Soci. L'As semblea stabilisce altresì i compensi dell'Am mi-

nistratore unico e del Pre si dente determinato in aderenza a

quanto previsto dalla normativa vi gente. -------------------------

Non possono essere riconosciuti agli amministratori gettoni

di presen za o premi di risultati deliberati dopo lo svolgi-

mento della propria attività né trattamenti di fine mandato.

Art. 21 — Presidenza e Vice Presidenza ---------------------------

L'Assemblea nomina tra i membri del Consiglio di Amministra-

zione il Presidente ed, eventualmente, il Vice Presidente

che sostitui sce il Presidente in caso di sua assenza o impe-

dimento. -----------------------------------------------------------------

La carica di vice presidente non comporta il riconoscimento

di compen si aggiuntivi. ----------------------------------------------

Art. 22 — Riunioni ----------------------------------------------------

Il Consiglio si riunisce sia nella sede sociale sia altrove,

pur ché nell'ambito del territorio nazionale, tut te le volte

che il Presidente lo giudichi necessario, o quando ne sia

fatta richie sta scritta dalla maggio ranza dei suoi membri. --

È ammessa la possibilità che la riunione si tenga in colle-

gamento  au diovisivo  (cd.  videoconferenza) e teleconferenza

con le modali tà di cui all'art. 14 del presente Statuto. -----

Art. 23 — Convocazione -----------------------------------------------

Il Consiglio di Amministrazione viene convocato dal Presi-

dente con av viso da spedirsi via fax o via po sta elettronica

almeno tre giorni li beri prima dell'adunanza a ciascun Ammi-

nistratore e Sin daco effetti vo e, nei casi di urgenza, via

fax, posta elettronica o telegramma da spedirsi almeno un

giorno prima. ----------------------------------------------------------

La convocazione deve contenere l'indicazione del luogo, del

gior no e dell'ora della riunione e degli ar gomenti all'ordi-

ne del giorno ed i luoghi audio/visivi collegati a cura del-

la Società. -------------------------------------------------------------

Art. 24 — Funzionamento ----------------------------------------------

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Ammini-

stra zione è necessaria la presenza effettiva della maggio-

ranza dei suoi membri in carica. Le deliberazioni sono prese

.
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a maggioranza assoluta dei voti dei presenti; in caso di pa-

rità dei voti la proposta si intende re spinta. -----------------

Art. 25 — Poteri e Compiti ------------------------------------------

L'organo amministrativo è investito dei più ampi poteri per

la gestio ne e l'amministrazione, sia ordina ria che straor-

dinaria, della socie tà, senza limitazioni di sorta ed ha fa-

coltà di com piere tutti gli at ti che ritenga opportuni per

l'attuazione ed il raggiungimento degli scopi sociali,

esclusi soltanto quelli che la legge in modo tassativo ri-

serva all'Assemblea. --------------------------------------------------

Annualmente l'organo amministrativo predispone il budget di

eser cizio ed il piano investimenti con ap posita relazione da

sotto porre alla preventiva autorizzazione, ai sensi del-

l'art. 2364 comma 5, codice ci vile, dell'assemblea dei soci

con le modalità stabilite nel contratto di servizio. ----------

Il consiglio di amministrazione individua tra i suoi compo-

nenti un so lo amministratore cui saranno attribuite le dele-

ghe gestionali, fatta salva la facoltà riservata all'Assem-

blea di attribuirle al Presidente. --------------------------------

E' fatto divieto di istituire organi diversi da quelli pre-

visti dalle norme generali in tema di società. -----------------

Art. 26 — Direttore Generale, Incaricati e Procuratori spe-

ciali --------------------------------------------------------------------

L'organo amministrativo può nominare un Direttore Generale o

con ferire speciali incarichi a singoli Amministratori, fis-

sandone le attribuzio ni e retribuzioni a norma di legge,

nonché le eventuali cauzio ni. --------------------------------------

L'organo amministrativo può pure nominare, anche fra persone

estranee al Consiglio di Amministra zione, se esistente, pro-

cura tori speciali e mandatari in genere per determinati atti

o cate gorie di atti, definen done i poteri e gli emolu menti.

------------------ FIRMA E RAPPRESENTANZA SOCIALE ------------------

Art. 27 — Rappresentanza legale ------------------------------------

La firma e la rappresentanza della società nei confronti dei

ter zi, ed anche in giudizio, con facoltà di agire in qual-

siasi sede e grado di giurisdizione ed anche per giudizi di

revocazione e di cassazione e di nominare all'uopo avvocati

e procuratori alle li ti, spettano al Presi dente del Consi-

glio di Amministra zione o, in caso di sua assenza o im pedi-

mento, al Vice Presidente se nomi nato e, nell'ambito dei po-

te ri conferiti, ai Procuratori con le modalità di firma de-

terminate nel l'atto della nomina, o all'Ammi nistrato re uni-

co, se nominato. -------------------------------------------------------

La firma del Vice Presidente costituisce prova dell'assenza

o im pedi mento del Presidente. --------------------------------------

------------------------- COLLEGIO SINDACALE -------------------------

Art. 28 — Nomina, Composizione, Durata e Revisione legale

dei conti ---------------------------------------------------------------

L'Assemblea nomina il Collegio Sindacale, composto di tre

membri ef fettivi e due supplenti, de signandone il Presiden te

.
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e fissando per i primi l'emolumento annuale per il perio do

di durata del lo ro ufficio. -----------------------------------------

I Sindaci durano in carica per un periodo non superiore a

tre eserci zi, sono rieleggibili e scadono alla data del-

l'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio rela-

tivo al terzo eser cizio della carica. ----------------------------

Le riunioni del Collegio sindacale possono tenersi anche in

col lega mento audiovisivo (c.d. video-con ferenza) e telecon-

ferenza, nel ri spetto delle modalità di cui all'articolo 14

del presente statuto in quanto compatibili. ---------------------

La revisione legale dei conti ai sensi dell'art. 2409 bis

del codice civile è esercitata da un revisore legale o da

una società di revisio ne legale in possesso dei necessari

requisiti professionali e iscritti nell'apposito registro. --

Il collegio sindacale non può essere incaricato anche del

controllo contabile, ai sensi dell'art.2409 bis del codice

civile. ------------------------------------------------------------------

--------------------------- BILANCIO E UTILI ---------------------------

Art. 29 — Esercizi sociali ------------------------------------------

Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni an-

no. -----------------------------------------------------------------------

Alla fine di ogni esercizio l'organo amministrativo provvede

alla for mazione del bilancio sociale e del conto profitti e

perdite a norma di legge, corredandolo con una relazione

sull'andamento della gestione sociale. ---------------------------

Art. 30 — Utili sociali ----------------------------------------------

Gli  utili  netti, risultanti dal bilancio, saranno ripartiti

come se gue: -------------------------------------------------------------

— Il 5% (cinque per cento) al fondo riserva legale fino a

che que sto non abbia raggiunto il quinto del capita le so cia-

le; -----------------------------------------------------------------------

— Il residuo agli azionisti, salvo diversa delibera zione

del l'assem blea, in sede di approva zione del bilancio cui ta-

li utili si riferi scono. ---------------------------------------------

-------------------- SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE --------------------

Art. 31 — Casi di scioglimento e nomina dei liquidatori ------

Lo scioglimento della società avviene nei casi previsti dal-

l'art. 2448 del Codice Civile. La nomina dei li quidatori, la

determina zione dei loro poteri e dei loro compensi saranno

stabiliti dal l'Assemblea straordinaria, osservate le dispo-

sizioni di legge. -----------------------------------------------------

---------------------- CLAUSOLA COMPROMISSORIA ----------------------

Art. 32 — Controversie e Foro competente -------------------------

Per qualunque controversia dovesse insorgere fra i soci e la

so cietà, ovvero fra i soci, gli amministra tori ed il o i li-

quida tori, ancorché fra alcuni di essi, in dipendenza di af-

fari socia li o dell'interpreta zione od esecuzione dello sta-

tuto sarà compe tente in via esclusiva l'Autorità Giu dizia ria

di Parma. ---------------------------------------------------------------

-------------------------- RINVIO ALLE LEGGI --------------------------

.
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Art. 33 — Rinvio -------------------------------------------------------

Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto

si fa rife rimento alle disposizioni del Co dice Civile e alle

altre leg gi in ma teria. ----------------------------------------------

FIRMATI ALL'ORIGINALE: -----------------------------------------------

AGOSTINI GIANLUCA -----------------------------------------------------

----------------------- MARCO MICHELI notaio -------------------------

.


